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INTRODUZIONE 

  

  

  

 A partire dall’esercizio finanziario 2016 anche il Comune di Villaromagnano, ha adottato a tutti 

gli effetti i nuovi schemi di Bilancio di cui al Decreto Legislativo 118/2011. 
La nuova disciplina rientra nel più ampio quadro di uniformazione contabile di tutti i livelli 

del comparto della Pubblica Amministrazione, diretta a renderne i bilanci più trasparenti, oltreché 
maggiormente omogenei, confrontabili, aggregabili e raccordabili a quelli adottati a livello 
europeo, facilitando la condivisione degli obiettivi di finanza pubblica e il governo, il monitoraggio 
e il controllo dei relativi andamenti.  

Nell’ambito delle nuove norme introdotte, si colloca l’art. 231 del T.U.E.L. che, 
modificando il testo previgente, introduce la “relazione sulla gestione”; il decreto legislativo n. 118 
del 2011, poi, all’art. 11, ne completa e ne specifica dettagliatamente il contenuto.  

La relazione è quindi stata predisposta dal Comune di Villaromagnano come documento che 
illustra la gestione dell’Ente, con l’indicazione di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili.  
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ASPETTI FINANZIARI E ANDAMENTO DELLA GESTIONE  

1.1        IL RISULTATO D’ESERCIZIO  
  

 L’esercizio 2024 si conclude con un risultato di amministrazione di € *204.947,00* determinato in 

attuazione del principio contabile generale della competenza finanziaria, come di seguito rappresentato:  
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Nella tabella di seguito riportata tale risultato è analizzato distintamente per la gestione di competenza, secondo 

gli equilibri di parte corrente e conto capitale: 

 

CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 2024 – VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO 
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DIMOSTRAZIONE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2024 

 

 

 

Si evidenzia che sono stati eliminati residui attivi 2021 per complessivi Euro  192,40 e  residui attivi 2023 per 

complessivi Euro 3.163,19. 
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Inoltre si evidenzia che sono stati eliminati residui passivi 2023 per complessivi Euro 1.600,23. 
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Il Fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato a consuntivo 2024 è pari ad Euro 

42.754,46 ed è stato calcolato sulla base dei criteri previsti nel principio contabile applicato concernente 

la contabilità finanziaria integrati dai seguenti presupposti:  

  

- per ogni entrata di riferimento è stata calcolata la media del rapporto tra gli incassi e l’importo dei residui 

all’inizio di ogni anno degli ultimi cinque esercizi. Il completamento a 100 di tale media è stato applicato 

all’importo dei residui risultanti alla fine dell’esercizio 2024;  

- non sono state ritenute entrate di dubbia esigibilità quelle riferite agli interessi attivi, alle permute, alle 

poste compensative entrata e uscita. 
 

 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità risulta aumentato, rispetto all’anno precedente (euro 9.612,59), di 

euro 33.141,87 poiché è stata accertata la somma risultante dagli accertamenti emessi dall’Ente per la 

riscossione dell’IMU 2022. 

  

L’avanzo di Amministrazione presenta i seguenti vincoli: 
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1.2 - LA GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE USCITE – ESERCIZIO 2024 

  

Le tabelle successive riassumono la gestione dell’esercizio: in esse vengono evidenziate, 

per titolo, l’andamento definitivo delle previsioni, la consistenza degli accertamenti/impegni, 

nonché delle riscossioni/pagamenti, fino alla determinazione dei residui; viene altresì 

evidenziata la spesa per macroaggregati. 
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1.3 – PROVVEDIMENTI DI VARIAZIONE DEI DOCUMENTI PREVISIONALI E 

PROGRAMMATICI 2024 – 2026 

 

Le previsioni di bilancio dell’esercizio finanziario 2024 sono state adeguate 

all’andamento gestionale mediante l’adozione dei seguenti provvedimenti:  
 

  
PROVVEDIMENTO  OGGETTO 

D.C. N.   3   DEL    19.04.2024  
APPROVAZIONE DELLE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026 AI SENSI 

DELL’ART. 175, C. 2, DEL D.LGS. 267/2000. 

D.C. N.  14 DEL    29.07.2024  
APPROVAZIONE  DELLE VARIAZIONI DI ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 

DI PREVISIONE 2024/26 AI SENSI DELL'ART. 175,COMMA 8 DEL D.LGS. 267/2000 

D.C. N. 15  DEL    29.07.2024  

PROVVEDIMENTI   PER   LA  SALVAGUARDIA  DEGLI  EQUILIBRI DI BILANCIO 
PREVISTI DALL'ART. 193, COMMA 2, D.LGS. 267/2000. 

 

D.C. N. 24  DEL    08.11.2024  

APPROVAZIONE DELLE VARIAZIONI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 ai sensi 
dell’art. 175, comma 2 del D. Lgs. 267/2000. 
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1.4 – VINCOLI DI SPESA - SPESE DI PERSONALE -  Il D.L. 90/2014 all’art. 3 comma 5 bis ha 

introdotto il comma 557-quater dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che stabilisce che a decorrere 

dall’anno 2014 gli enti assicurano il contenimento della spesa di personale con riferimento alla spesa di 

personale sostenuta nell’anno 2008 (per gli enti non soggetti al patto) che risulta di € *148.291,40.  

Di seguito si riporta l’andamento e si verifica la riduzione secondo il nuovo dettato normativo.  

  

  

  

 Consuntivo 

Anno 2008 

Consuntivo 

Anno 2024 

Redditi da lavoro dipendente 

(Titolo 1 macroaggregato 1) 83.650,38  135.315,44 

IRAP 

(Titolo 1 macroaggregato 2) 6.984,18      9.141,80 

Altre spese per il personale – 
Trasferte, Co.Co.Co. 

(Titolo 1 macroaggregato 3) 26.889,47      8.102,32 

Quota convenzione Segreteria 
(Titolo 1 macroaggregato 104) 

 

30.767,57            0,00 

Totale spesa personale 148.291,60 152.559,56 
Oneri contrattuali e spese elettorali  -  

   

- Componenti escluse       -   26.343,73  
Totale spesa personale 148.291,60  126.215,83 

   
Totale spese correnti Tit.1 492.418,45  383.210,09 

Percentuale spesa personale/ 
spese corrente 30,18% 32,94% 
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1.5 – IL SERVIZIO PRESTITI                                                                                                              

L’onere relativo alle quote interesse e capitale per il rimborso su mutui gravante sull’esercizio 2024, 

viene illustrato sinteticamente nella tabella sottostante.     

La colonna “totale previsione” fa riferimento al Bilancio di previsione 2024 approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 22.12.2023 e successive variazioni. Il totale 

della previsione viene raffrontato con gli importi corrisposti.  

  

  Assestato anno 

2024 

  

  

  

Pagamento rate 

mutui 

 

Quota capitale  14.000,00 13.993,29 

Quota interessi    9.799,00   9.796,87 

TOTALE  23.799,00 23.790,16 

 

 CAPACITA’ DI FINANZIAMENTO   

L’articolo 5 del Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014 stabilisce che: “al fine di favorire gli 

investimenti degli enti locali, per gli anni 2014 e 2015, i medesimi enti possono assumere nuovi 

mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato, oltre i limiti di cui al 

comma 1 dell’art. 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per un importo non 

superiore alle quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente contratti 

ed emessi rimborsate nell’esercizio precedente”.  
 

L’articolo 1, comma 539 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha fissato i limiti di 

indebitamento a partire dal 1 gennaio 2015 al 10%, modificando il comma 1 dell’art. 204 del 

D.Lgs. 267/2000.  

  

Per l’esercizio 2024, a fronte di un conto consuntivo  che presenta ai primi tre titoli delle entrate 

un importo pari ad € 489.265,70 il limite di impegno del 10%, dedotto l’ammontare degli 

interessi passivi sui mutui/prestiti contratti e autorizzati fino al 31/12 dell’esercizio precedente è 

di € 38.523,32. 

 

 

              POLITICHE DI FINANZIAMENTO E INDEBITAMENTO  

  

Secondo l’art. 202 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, il ricorso 

all’indebitamento è ammesso esclusivamente nelle forme previste dalle leggi vigenti in materia 

per la realizzazione degli investimenti. 

Nell’esercizio 2024, il Comune di Villaromagnano, non ha assunto nuovi mutui. 

L’ente non ha in essere contratti relativi strumenti finanziari derivati o contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. Inoltre non ha prestato garanzie 

principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO 

 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 
mutui), ex art.204, c.1 del D.Lgs. N.267/2000 

COMPETENZA 

Anno 2022 

 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 

(+) 

(+) 

(+) 

           317.219,63 

             40.474,00 

         62.395,04 

(2022)        420.088,67 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI   

   Livello massimo di spesa annuale (1)                                                                                      

  Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture    di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio 

precedente (2) 

  Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

  Contributi erariali in c/interessi su mutui 

 Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitam. 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 

(+) 

(-) 

(-) 

(+) 

(+) 

                                    38.523,32 

    10.402,68 

              0,00 

                                              0,00 

              0,00 

          

 

                                   28.120,64 

TOTALE DEBITO CONTRATTO   

  Debito contratto al 31/12/esercizio precedente 

  Debito autorizzato nell'esercizio in corso 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 

(+) 
(+) 

       262.132,34   

              0,00 

        262.132,34 

DEBITO POTENZIALE   

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre  

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti di cui, garanzie per le quali è stato 

costituito accantonamento 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 

 
              0,00 

              0,00 

              0,00 
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1.6 – ANDAMENTO STORICO DEL DEBITO RESIDUO 

 

Al fine di verificare l'impatto dell'investimento programmato con ricorso all'indebitamento, nei limiti 

previsti dall'art. 204 del TUEL, come modificato dall'art. 1 comma 735 della legge n. 147/2013 

dall’art.1, comma 539 della legge n.190/2014 e dal D.lgs n.118/2011 e s.m.i si espone la percentuale di 

interessi passivi al 31.12 di ciascun anno, compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate 

rispetto alle entrate considerate dalla norma 

 
 
    
              2018       2019         2020          2021       2022      2023      2024 
                                             3,13%     4,04%      3,19%        2,53%     2,78%    2,53%    2,39% 
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1.7 – IL CONTO CAPITALE  

Nel corso del 2024 sono state accertate entrate in conto capitale, destinate ad investimenti, per un 

totale di € 137.424,08 al titolo IV.    

 

E’ stato applicato avanzo  di amministrazione: 

-  Disponibile   per     €   11.088,00 

-  Investimenti per      €     6.870,00 

-  Indennità fine mandato per    €     2.138,35   

-  Oneri di urbanizzazione per      €   34.978,00 

-  Trasferimenti statali per             € 140.000,00  

 

Nell’esercizio 2024 sono stati assunti impegni in conto capitale per un totale complessivo di € 

*170.576,87* di cui :  

 

Euro 82.917,30 per gestione beni demaniali; 

Euro      350,20 per Ufficio Tecnico;  

Euro 24.949,00 per statistica e sistemi informativi; 

Euro   6.451,40 per interventi in difesa del suolo; 

Euro 55.561,27 per viabilità e infrastrutture stradali; 

Euro      347,70 per spese relative al cimitero comunale. 
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1.9 - LA GESTIONE DEI RESIDUI 
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ANZIANITA’ DEI RESIDUI 

 

 

 

 

 
 

1.9 GESTIONE DELLA CASSA – ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 

Il Fondo cassa finale dell’esercizio 2024 ammonta ad € *329.497,20*.  

Il buon andamento della gestione di cassa è evidenziato dal mancato ricorso, anche per l’anno 2024, 

all’anticipazione di Tesoreria. 
 
 
FONDO CASSA AL 31.12.2018 € *132.059,70* 

FONDO CASSA AL 31.12.2019 € *105.074,63* 

FONDO CASSA AL 31.12.2020 € *124.866,82* 

FONDO CASSA AL 31.12.2021 € *189.545,22* 

FONDO CASSA AL 31.12.2022 € *139.961,97* 

FONDO CASSA AL 31.12.2023 € *337.303,64* 

FONDO CASSA AL 31.12.2024 € *329.497,20* 
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1.10 – IL PATTO DI STABILITA’-VINCOLI PAREGGIO DI BILANCIO  

 
 

La legge 30/12/2018 n. 145 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021” (Legge di bilancio 2019), nei commi da 819 a 826, sancisce il definitivo 

superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e, più in generale, delle regole finanziarie aggiuntive 

rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte 

costituzionale n.247 del 2017 e n.101 del 2018, gli enti locali potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo 

pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio. 

Il Comune ha rispettato tutte le norme sugli equilibri di bilancio. 

 

 

1.11 – PARTECIPAZIONI  

 

Il Comune di Villaromagnano non ha né enti né organismi strumentali. Possiede le seguenti 

partecipazioni: 

 
Codice fiscale 
società 
partecipata 

Ragione sociale Localizzazione 
Forma giuridica 

dell'Ente 
codice ateco 

Quota % 
partecipazione 

diretta 

Quota % 
partecipazione 

indiretta 

02021850066 
ASMT TORTONA SPA 

(www.asmt.it) 

Strada Statale 35 dei 
Giovi 42 – Tortona (AL) 

Società per 
azioni 

M.70.1 

 

 

0,04 

 

0% 

01741580060 
CONSORZIO C.I.S.A 

(www.cisa-tortona.it) 

Viale A. De Gaspari 1/B 
– Tortona (AL) 

Consorzio Q. 88.10.00 1,1 0% 

 

00519540066 

CONSORZIO SERVIZI 
RIFIUTI DEL NOVESE, 
TORTONESE, ACQUESE 
ED OVADESE – C.S.R. 

(www.csrifiuti-noviligure.it) 

S. Ve per Bosco 
Marengo – Novi Ligure 

(AL) 
Consorzio E.38 0,33 0% 

02021740069 

SOCIETA’ PUBBLICA PER 
IL RECUPERO ED IL 
TRATTAMENTO DEI 
RIFIUTI SPA – SRT SPA 

(www.srtspa.it) 

Strada Vecchia per 
Bosco Marengo – Novi 

Ligure (AL) 

Società per 
azioni 

E.38.32.3 0,32 0% 

 

Nel corso dell’anno 2024 sono stati erogati dividendi a favore del Comune di Villaromagnano per € 

1.115,65 dalla società A.S.M.T. TORTONA S.P.A. 
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E’ stata effettuata la verifica dei debiti e crediti reciproci con le società partecipate; non si evidenziano 

discordanze. 

 1.12 PATRIMONO IMMOBILIARE 

N. Foglio e Mappale Descrizione bene Ubicazione 

1 F. 2 part. 4 PALAZZO COMUNALE 
 

P.za XXV Aprile, n. 1 

2 F. 1 part. A CIMITERO COMUNALE Via Tortona 

3 F. 1 part. 363 IMPIANTO SPORTIVO Via Tortona 

4 F. 3 part. 148 sub. 1, 

sub 2, sub 3 

CASA EX ECA Via Tortona 

 

Nel palazzo comunale ci sono locali affittati ad uso ufficio postale: il canone annuo 2024 ammonta a   

€ 619,80. 

Sono altresì presenti locali ad uso ambulatoriale: il canone annuo 2024 ammonta a  Euro 4.500,00. 

Gli  immobili ex eca sono affittati, il canone annuo 2024 corrisponde a € 3.960,00. 

In data 02/01/2024 è stato stipulato un contratto di locazione per n.  1 appartamento di proprietà del 

Comune al dipendente Marchisio Gianluca, con canone annuo pari a € 3.600,00. 
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1.13  PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ 
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1.14 - TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI 
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2  - NOTA INTEGRATIVA ALLA CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE  
(D. Lgs. 118/2011 modificato ed integrato dal D.LGS 126/2014)  

  

  

Ai sensi dell’articolo 232, comma 2, del D.lgs. 267/2000 (Tuel), gli enti che rinviano la contabilità 

economico patrimoniale con riferimento all’esercizio 2023, allegano al rendiconto 2024 una 

situazione patrimoniale al 31 dicembre 2024 redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con decreto del 

Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno e con la 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli affari regionali, emanato in data 11 

novembre 2019, anche sulla base delle proposte formulate dalla Commissione per l’armonizzazione 

degli enti territoriali, istituita ai sensi dell’articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011. 

Pertanto, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che hanno rinviato l’adozione della 

contabilità economico patrimoniale sono tenuti ad allegare al rendiconto 2024 la propria Situazione 

patrimoniale elaborata secondo gli schemi previsti per l’attivo e il passivo patrimoniale dall’allegato 

10 al decreto legislativo 118/2011 utilizzando i dati: 

− dell’inventario aggiornato alla data del 31 dicembre 2024; 

− del rendiconto 2024; 

− dell’ultimo conto del patrimonio approvato; 

− extra-contabili. 

 

Lo stato patrimoniale rappresenta la composizione quali-quantitativa del patrimonio dell’ente alla 

data di riferimento. Esso presenta una forma a sezioni divise contrapposte. 
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ATTIVO PASSIVO 

A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

A) PATRIMONIO NETTO 

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

C) ATTIVO CIRCOLANTE C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI 

 E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 
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Criteri di valutazione 

La Situazione patrimoniale 2024 è stata redatta nel rispetto degli obblighi di legge vigenti, con 

particolare riferimento ai principi e modelli sopra richiamati. 

 

Si evidenzia in particolar modo che, sulla base di quanto previsto dal DM 11 novembre 2019, l’Ente 

ha la facoltà di attribuire una valorizzazione nulla alle voci: 

− Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni pubbliche per la partecipazione 

al fondo di dotazione; 

− Rimanenze; 

− Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità; 

− Riserve da capitale; 

− risconti attivi e passivi in quanto i relativi effetti finanziari si sono già verificati e sono stati 

considerati nella determinazione della Situazione patrimoniale; 

− ratei attivi e passivi i cui effetti finanziari non si sono ancora verificati; 

− Risultato economico dell'esercizio; 

− Acconti; 

− Concessioni pluriennali; 

− Contributi agli investimenti, in quanto può risultare complesso ricostruire il valore dei 

trasferimenti che hanno contribuito al finanziamento di immobilizzazioni; 

− Conti d’ordine. 

 

Il medesimo Decreto Ministeriale attribuisce la facoltà di non rilevare il confronto con l’esercizio 

precedente. 

 

 2.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2024 

 

 

I principi contabili ed i criteri di valutazione adottati per la redazione della Situazione patrimoniale 

sono quelli dettati dal D.lgs. 118/2011, con modalità semplificate come previsto dal DM 11 novembre 

2019. 
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STATO PATRIMONIALE 
 

 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo. Si riportano nella tabella 

sottostante i valori aggregati per macroclassi. 

STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 31/12/2024 

 

Immobilizzazioni immateriali 25.697,06 € 

Immobilizzazioni materiali 2.693.504,12 € 

Immobilizzazioni finanziarie 37.710,07 € 

Totale Immobilizzazioni 2.756.911,25 € 

 

Rimanenze - € 

Crediti 76.228,98 € 

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi 

- € 

Disponibilità liquide 329.497,20 € 

Totale attivo circolante 405.726,18 € 

 

Ratei e risconti - € 

 

TOTALE ATTIVO 3.162.637,43 € 

 

PASSIVO 31/12/2024 

 

Patrimonio netto 2.826.134,18 € 

Fondo rischi e oneri 13.123,10 € 

Trattamento di fine rapporto (TFR) - € 

Debiti 323.380,15 € 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti - € 

 

TOTALE PASSIVO 3.162.637,43 € 

 

Conti d'ordine - € 
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IMMOBILIZZAZIONI 

Ai fini dell’elaborazione della Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2023 di cui all’articolo 232, 

comma 2, del TUEL, sono utilizzati i dati dell’inventario aggiornato. 

Tali dati sono stati impiegati per la valorizzazione delle seguenti voci dello schema di stato 

patrimoniale di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, comprese le relative 

sottovoci, escluse quelle riguardanti le immobilizzazioni in corso e acconti. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

In base al principio contabile, le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo storico di 

acquisizione o di produzione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 

esercizi. 

Ai beni immateriali si applica l’aliquota del 20%, salvo quanto previsto per le immobilizzazioni 

derivanti da concessioni e per le immobilizzazioni derivanti da trasferimenti in conto capitale ad 

altre amministrazioni pubbliche. 

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su 

immobili di terzi (ad es. bene in locazione) di cui si avvale, tali migliorie andranno iscritte tra le 

immobilizzazioni immateriali ed ammortizzate nel periodo più breve tra quello in cui le migliorie 

possono essere utilizzate (vita utile residua) e quello di durata residua dell’affitto. 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Nel Bilancio armonizzato le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo di acquisizione o 

di produzione, se realizzate in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le 

spese notarili, le tasse di registrazione dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle 

quote di ammortamento. Le spese di manutenzione di natura straordinaria sono state portate in 

aumento del valore dei cespiti. Nello stato patrimoniale del bilancio armonizzato del Comune gli 

ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati secondo i “Principi e le regole 

contabili del sistema di contabilità economica delle Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Gli ammortamenti sono determinati con i seguenti coefficienti, previsti da D.lgs 118/2011. 

Beni demaniali: 

- Fabbricati civili ad uso abitativo commerciale istituzionale 2% 

- Infrastrutture 3% 

- Altri beni demaniali 3% 
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Altri Beni: 

- Fabbricati 2% 

- Impianti e macchinari 5% 

- Attrezzature industriali e commerciali 5% 

- Mezzi di trasporto leggeri 20% 

- Mezzi di trasporto pesanti 10% 

- Macchinari per ufficio 20% 

- Mobili e arredi per ufficio 10% 

- Hardware 25% 

- Altri beni 20% 

- Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro 

processo di ammortamento nell’esercizio successivo all’acquisto. In generale i terreni hanno una 

vita utile illimitata e non devono essere ammortizzati. Le cave ed i siti utilizzati per le discariche 

sono inventariati nella categoria “indisponibili terreni” per cui non sono ammortizzati. I beni, 

mobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 – Codice dei beni 

culturali e del paesaggio – o “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto, 

non sono soggetti ad ammortamento. 

Si precisa che ai sensi dell’ultimo capoverso del suddetto punto 4.18 i beni immobili sottoposti a 

vincolo di interesse culturale ex D.lgs. 42/2004 non sono stati assoggettati ad ammortamento. 

Nell’ambito delle immobilizzazioni materiali si registra inoltre la consistenza delle immobilizzazioni 

in corso. Si tratta dei cespiti di proprietà e piena disponibilità dell’ente non ancora utilizzabili perché 

in fase di realizzazione o, sebbene realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell’ente. Le 

immobilizzazioni in corso sono state valutate al costo di produzione. 

 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato 

dal principio contabile applicato 4/3. 

Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del 

patrimonio netto” di cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. A tal fine, l’utile o la perdita d’esercizio 

della partecipata, debitamente rettificato, per la quota di pertinenza, è portato al conto economico, 

ed ha come contropartita, nello stato patrimoniale, l’incremento o la riduzione della partecipazione. 

Nell’esercizio successivo, a seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione, gli eventuali 
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utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di 

una specifica riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio. Nel caso 

in cui il valore della partecipazione diventi negativo per effetto di perdite, la partecipazione si 

azzera. Se la partecipante è legalmente o altrimenti impegnata al sostenimento della partecipata, le 

perdite ulteriori rispetto a quelle che hanno comportato l’azzeramento della partecipazione sono 

contabilizzate in un fondo per rischi ed oneri. 

Nell’esercizio in cui non risulti possibile acquisire il bilancio o il rendiconto (o i relativi schemi 

predisposti ai fini dell’approvazione) le partecipazioni in società controllate o partecipate sono 

iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisto o al metodo del patrimonio netto dell’esercizio 

precedente. 

Se non è possibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per 

l’impossibilità di acquisire il bilancio o il rendiconto di tale esercizio, le partecipazioni sono iscritte 

al costo di acquisto; per le partecipazioni che non sono state oggetto di operazioni di compravendita 

cui non è possibile applicare il criterio del costo, si adotta il metodo del “valore del patrimonio netto” 

dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale della capogruppo. 

Nel rispetto del principio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui 

all’allegato n. 1, l’adozione del criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto 

dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale) diventa definitiva. 

Per le partecipazioni non azionarie i criteri di iscrizione e valutazione sono analoghi a quelli 

valevoli per le azioni. Pertanto, anche le partecipazioni in enti, pubblici e privati, controllati e 

partecipati, sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto”. 

 

In attuazione dell’articolo 11, comma 6, lettera a), del presente decreto, la relazione sulla gestione 

allegata al rendiconto indica il criterio di valutazione adottato per tutte le partecipazioni azionarie e 

non azionare in enti e società controllate e partecipate (se il costo storico o il metodo del patrimonio 

netto). 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

CREDITI 
 

I crediti sono esposti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso il 

fondo svalutazione crediti, portato in diminuzione degli stessi. 
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I crediti sono iscritti nello stato patrimoniale al netto dell’importo del relativo fondo svalutazione 

crediti e incrementati dell’importo degli eventuali residui attivi stralciati dal conto del bilancio. 

Il fondo svalutazione crediti è stato portato quindi in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce. 

I crediti inesigibili stralciati dalla contabilità finanziaria sono mantenuti nello stato patrimoniale, 

interamente svalutati. 

Si riporta di seguito la conciliazione fra i crediti della contabilità economico-patrimoniale e i residui 

attivi della contabilità finanziaria. 

 

 Importi al 31.12.2024 

Totale residui attivi 118.810,44 

Credito IVA 2024 173,00 

- Svalutazione crediti 42.754,46 

TOTALE CREDITI STATO 
PATRIMONIALE 

76.228,98 

 

 

ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

Gli eventuali valori delle Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono stati 

valutati al minore fra il costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile 

dall’andamento del mercato. 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 

dell'esercizio. 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto dell’ente deve esporre anche i valori delle riserve indisponibili per beni demaniali 

e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, oltre che delle altre riserve indisponibili. 

Per dare attuazione alla novità nella voce riserve indisponibili (voce d) è stato fatto confluire il valore 

contabile dei beni demaniali e del patrimonio indisponibile (come definiti dall’articolo 822 e seguenti 

del Codice civile) e dei beni culturali (mobili e immobili come per esempio i beni librari) iscritti 

nell’attivo patrimoniale. 

 

Tali riserve nel corso degli anni sono utilizzate in caso di cessione dei beni, mentre aumentano in 

conseguenza dell’acquisizione di nuovi cespiti o del sostenimento di manutenzioni straordinarie. 

Per i beni demaniali e patrimoniali soggetti ad ammortamento, le riserve in questione sono poi 
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ridotte annualmente per sterilizzare l’ammortamento di competenza dell’esercizio, attraverso 

un’apposita scrittura di rettifica. 

La voce e), altre riserve indisponibili, rappresenta il valore dei conferimenti al fondo di dotazione di 

enti le cui partecipazioni non hanno valore di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in 

caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla 

controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di liquidazione o di cessione della 

partecipazione. Nella stessa voce sono rilevati anche gli utili derivanti dall’applicazione del metodo 

del patrimonio netto. 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 

chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Le voci della Situazione patrimoniale riguardanti i Fondi per rischi ed oneri sono iscritte per un 

importo pari alle quote accantonate nel risultato di amministrazione 2023, salvo il FCDE il cui 

valore non è inserito nella Situazione patrimoniale ma solo nel piano dei conti patrimoniale 

incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi stralciati dal conto del bilancio. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 

si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili 

ed essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 

DEBITI 

I debiti sono valutati al loro valore nominale. 

I debiti da finanziamento dell’Ente sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio 

dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i 

pagamenti per rimborso di prestiti. I debiti di funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato 

patrimoniale solo se corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il 

servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. La corretta applicazione del principio della 

competenza finanziaria garantisce la corrispondenza con i residui passivi di eguale natura. 

 

Si riporta di seguito la conciliazione fra i debiti della contabilità economico-patrimoniale e i residui 

passivi della contabilità finanziaria. 
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 Importi al 31.12.2024 

Totale residui passivi 74.934,59 

Debiti da finanziamento 248.445,56 

TOTALE DEBITI STATO 
PATRIMONIALE 

323.380,15 

 

PIANO DEGLI INDICATORI SINTETICI CONSUNTIVO 2024 

 

 

In base all’art. 18 bis del D.Lgs n.118/2011 gli enti locali “devono adottare un sistema di indicatori 

semplici denominato piano degli indicatori e dei risultati attesi di Bilancio”. Con decreto del Mef del 

22/12/2015 sono stati approvati due distinti modelli: il n. 1 da compilare in fase di stesura del Bilancio 

di previsione e il n. 2 da compilare per il rendiconto di gestione. Quest’ultimo indica i risultati e gli 

obiettivi raggiunti nell’esercizio finanziario mediante la trasformazione dei dati contabili in indici.  

In particolare gli indicatori individuano: la composizione dell’entrata e la capacità di riscossione e la 

composizione della spesa con la capacità di liquidare i debiti. Il piano degli indicatori rileva per ogni 

ente locale tutte le criticità e le potenzialità della gestione dell’entrate e delle spese, con una peculiare 

attenzione alla gestione di cassa al fine di evidenziare il grado di efficienza e di virtuosità degli enti.  
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Villaromagnano, lì 21.03.2025
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